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DISEGNI FATTORIALI

I ricercatori usano spesso disegni
complessi in cui due o più variabili
indipendenti vengono studiate
simultaneamente in un esperimento

Disegni fattoriali: implicano la
combinazione fattoriale di variabili
indipendenti



DISEGNI FATTORIALI

 La combinazione fattoriale comporta

l’abbinamento di ciascun livello di una variabile

indipendente con ciascun livello di una seconda

variabile indipendente

Questo rende possibile determinare l’effetto di

ogni variabile indipendente:
❑ da sola (effetto principale)

❑ l’effetto delle variabili indipendenti in combinazione

(effetto di interazione)



 I ricercatori utilizzano i disegni fattoriali per

studiare gli effetti di due o più variabili

indipendenti in un esperimento

Ogni variabile indipendente deve essere resa

operativa/trattata impiegando:

❑ un disegno a gruppi indipendenti (between-subjects)

❑ un disegno a misure ripetute (within-subjects)

DISEGNI FATTORIALI



 Il vantaggio principale dei disegni fattoriali
è la possibilità di identificare le interazioni
tra le variabili indipendenti

Disegno misto: quando un disegno
fattoriale ha almeno una variabile a gruppi
indipendenti e almeno una variabile a
misure ripetute

DISEGNI FATTORIALI



Disegno fattoriale più semplice 2 x 2 può

essere esteso in due modi:

1. Aumentando i livelli a una o a entrambe le

variabili indipendenti del disegno

2. Aumentando il numero di variabili indipendenti

nello stesso esperimento

COME DEFINIRE UN DISEGNO 
FATTORIALE



Come definire un disegno di una ricerca a

partire dalle VI

 Quante VI ??

• La risposta definisce quanti ‘numeri’ ci sono

• VI x VI

• VI x VI x VI

2 VI

3 VI

COME DEFINIRE UN DISEGNO 
FATTORIALE



Come definire un disegno di una ricerca a

partire dalle VI

 Quanti livelli ciascuna VI??

• La risposta definisce il valore numerico all’interno del ‘numeri’

• 2 x 2

• 2 x 2 x 3

2 livelli ad entrambe

2 livelli alle prime due VI e 3 livelli alla terza VI

COME DEFINIRE UN DISEGNO 
FATTORIALE



Come definire un disegno di una ricerca a

partire dalle VI

 Come è trattata ciascuna VI?

• La risposta definisce se sono trattate between o within

1. Tutte VI between = disegno between

2. Tutte VI within = disegno within

3. Almeno una VI between/within = disegno misto

COME DEFINIRE UN DISEGNO 
FATTORIALE



 In un disegno fattoriale si formulano le seguenti 

Ipotesi:

 H0 e H1 per effetto principale di ogni VI

 H0 e H1 per ogni effetto di interazione a 2 vie

 H0 e H1 per l’effetto di interazione a 3 vie

 …

LE IPOTESI IN UN DISEGNO 
FATTORIALE



VI A: EMOZIONE INCIDENTALE (EI)
Rabbia (A1 - R) vs. Neutra (A2 - N)

VI B: ETÁ (E)
Giovani (B1 - G) vs. Adulti (B2 - A)

VD: Gravità Conseguenze (GRAV)
0 (‘per nulla grave) – 100 (‘del tutto grave)

ESEMPIO



Quante VI?

Quanti livelli ciascuna VI?

Come è trattata ogni VI?

Disegno 2 x 2 between subjects

ESEMPIO



EFFETTI PRINCIPALI
- cosa sono -

Effetto principale: l’effetto complessivo di ogni

singola variabile indipendente in un disegno

fattoriale

Esso rappresenta le differenze tra le prestazioni

medie (VD) di ogni livello di una VI a

prescindere dai livelli dell’altra VI



EFFETTI PRINCIPALI
- Hp -

Effetto principale B

H0: GRAVG = GRAVA

H1: GRAVG < GRAVA

Effetto principale A

H0: GRAVR = GRAVN

H1: GRAVR < GRAVN



EFFETTI PRINCIPALI
- tabella -

A1 A2

B1 A1   B1 A2   B1 MEDIA B1

B2 A1   B2 A2   B2 MEDIA B2

MEDIA A1 MEDIA A2

VI A

VI B



Rabbia Neutro

Giovani 40 60

Adulti 60 80

50 70

VI A

VI B

Effetto principale di A

EFFETTI PRINCIPALI
- tabella -



Effetto principale di A

Le persone in condizione di rabbia (a
prescindere dall’età) stimano meno gravi
le conseguenze del gesto di picchiare con
forza, rispetto alle persone in condizione
emotiva neutra

EFFETTI PRINCIPALI



Rabbia Neutro

Giovani 40 60 50

Adulti 60 80 70

VI A

VI B
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EFFETTI PRINCIPALI
- tabella -



Effetto principale di B

Le persone giovani (a prescindere dalla

condizione emotiva) stimano meno gravi le

conseguenze del gesto di picchiare con

forza, rispetto alle persone adulte

EFFETTI PRINCIPALI



EFFETTI DI INTERAZIONE
- cosa sono -

Effetto di interazione: si presenta quando
l’effetto della VI sulla VD differisce a
seconda dei livelli dell’altra VI

In presenza di una interazione tra 2 (o più)
VI, gli effetti di una VI si dicono condizionali
al livello dell’altra



EFFETTI INTERAZIONE
- Hp-

Effetto interazione A*B

1. Si sceglie una delle 2 VI

2. Una viene usata come punto di
riferimento e sull’altra si costruiscono
le ipotesi

VI EI

R H0: GRAVG = GRAVA

H1: GRAVG < GRAVA

N H0: GRAVG = GRAVA

H1: GRAVG < GRAVA



EFFETTI INTERAZIONE
- tabella-

Rabbia Neutro

Giovani 40 60

Adulti 60 80

VI A

VI B



DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE

Le prove per gli effetti di interazione possono

essere identificate usando le statistiche

descrittive presentate:

❑Nei grafici:
▪ A barre

▪ A linee

❑Nelle tabelle (metodo sottrattivo)



DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE

 Le tabelle possono essere usate per qualsiasi

disegno fattoriale, e sono utili quando è

necessario conoscere i valori esatti per ogni

condizione dell’esperimento

 I grafici a linee sono molto utili per rappresentare i

risultati dei disegni fattoriali, perché un effetto di

interazione ha un’immediata visibilità nel grafico a

linee



DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE
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Effetto principale di EI



DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE
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DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE

Effetto principale di EI
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DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE
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DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE
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Giovani

Adulti

DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE
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DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE
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Interazione EI*E
Nessuna Interazione

‘Parallelismo tra le rette’



DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE
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‘Incrocio tra le rette’



 Interazione antagonista: le due VI (EI e 
E) tendono a invertire gli effetti l'una su 
l'altra

Una variabile ha un effetto per un livello 
dell’altra variabile e l’effetto opposto 
per l’altro livello

DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE



Rabbia Neutro

Giovani 40 40

Adulti 60 90

DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE
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 Interazione sinergica: il livello più alto di

una VI potenzia l’effetto dell’altra e

viceversa

DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE



DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE

Interazione A*B
Interazione Soffitta – Ceiling

‘Incrocio parte alta ’
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Interazione soffitta: il livello più elevato di 
una variabile (es. Età) riduce l’effetto 

differenziale dell’altra VI (es. Emozioni) 

sulla VD quando è associata al più 

elevato livello della prima VI (es. Età)

DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE



DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE

Metodo sottrattivo: permette di
confrontare le differenze tra le medie di

ogni riga (o colonna) della tabella. Se le

differenze sono diverse è probabile che ci

sia un effetto di interazione



Rabbia Neutro

Giovani 40 60 20

Adulti 60 80 20

20 20

VI A

VI B

DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI DI 

INTERAZIONE



ESEMPI EFFETTI
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----- Effetti Principali

A significativo

B ns

A*B ns

A1 A2 Media A diff

B1 30 60 45 30

B2 30 60 45 30

Media B 30 60

diff 0 0



ESEMPI EFFETTI
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----- Effetti Principali

A ns

B significativo

A*B ns

A1 A2 Media A diff

B1 70 70 70 0

B2 40 40 40 0

Media B 55 55

diff 30 30



ESEMPI EFFETTI
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B2 B1 

----- Effetti Principali

A ns

B ns

A*B significativo

A1 A2 Media A diff

B1 40 60 50 20

B2 60 40 50 -20

Media B 50 50

diff 20 -20



ESEMPI EFFETTI

----- Effetti Principali

A significativo

B significativo

A*B ns

B1 
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A1 A2

B2 

A1 A2 Media A diff

B1 10 30 20 20

B2 30 50 40 20

Media B 20 40

diff 20 20



ESEMPI EFFETTI

----- Effetti Principali

A significativo

B ns

A*B significativo

B2 
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A1 A2

B1 

A1 A2 Media A diff

B1 30 50 40 20

B2 40 40 40 0

Media B 35 45

diff 10 -10



ESEMPI EFFETTI

----- Effetti Principali

A ns

B significativo

A*B significativo
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A1 A2

B1 

B2 

A1 A2 Media A diff

B1 30 50 40 20

B2 70 50 60 -20

Media B 50 50

diff 40 0



ESEMPI EFFETTI

----- Effetti Principali

A significativo

B significativo

A*B significativo

B1 
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A1 A2

B2 

A1 A2 Media A diff

B1 40 40 40 0

B2 40 60 50 20

Media B 40 50

diff 0 20



ESEMPI EFFETTI

----- Effetti Principali

A significativo

B significativo

A*B significativo

B2 
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70

A1 A2

B1 

A1 A2 Media A diff

B1 60 40 50 20

B2 40 40 40 0

Media B 50 40

diff 20 0



ESEMPI EFFETTI

----- Effetti Principali

A ns

B ns

A*B ns

B2 

B1 
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40

50

60

A1 A2

A1 A2 Media A diff

B1 50 50 50 0

B2 50 50 50 0

Media B 50 50

diff 0 0



DISEGNI FATTORIALI CON TRE VI

Ogni variabile indipendente può interagire

con ognuna delle altre due variabili

indipendenti, e tutte e tre le variabili

indipendenti possono interagire insieme



VI A: EMOZIONE INCIDENTALE (EI)
Rabbia (A1 - R) vs. Neutra (A2 - N)

VI B: ETÁ (E)
Giovani (B1 - G) vs. Adulti (B2 - A)

VI C: RABBIA DI TRATTO (TR)
Alta (C1 - AL) vs. Bassa(C2 - BS)

VD: Gravità Conseguenze (GRAV)
0 (‘per nulla grave) – 100 (‘del tutto grave)

ESEMPIO



DISEGNI FATTORIALI CON TRE VI

 Disegno 2 x 2 x 2 si ottengono

• 3 effetti principali

• Effetto A

• Effetto B

• Effetto C

• 3 effetti di interazione a due vie

• A*B

• A*C

• B*C

• 1 effetto interazione a tre vie

• A x B x C



DISEGNI FATTORIALI CON TRE VI

Quando in un disegno fattoriale ci sono tre

variabili indipendenti, si presenta un effetto

di interazione a tre vie quando l’interazione
di due delle VI differisce a seconda del

livello della terza VI



EFFETTI INTERAZIONE 3 VIE

Effetto interazione A*B*C

1. Si sceglie una delle 3 VI

2. Si sceglie una delle 2 VI rimaste

3. Una viene usata come punto di
riferimento e sull’altra si costruiscono
le ipotesi



EFFETTI INTERAZIONE 3 VIE

Effetto interazione A*B*C

R

N

AL H0: GRAVG = GRAVA

H1: GRAVG < GRAVA

BS H0: GRAVG = GRAVA

H1: GRAVG < GRAVA

AL H0: GRAVG = GRAVA

H1: GRAVG < GRAVA

BS H0: GRAVG = GRAVA

H1: GRAVG < GRAVA

VI EI



ESERCIZIO

Un ricercatore intende studiare la relazione tra la
salienza emotiva di un evento e il ricordo dei
dettagli centrali e periferici dell’evento stesso. A
tale scopo il ricercatore sottopone un gruppo di
100 studenti alla visione di un filmato emotivo e 100
studenti alla visione di un filmato neutro. Ogni
filmato viene decodificato in modo da individuare
20 dettagli centrali e 20 dettagli periferici. Dopo
aver visionato il filmato ai partecipanti è chiesto di
ricordare quanti più dettagli possibili



ESERCIZIO

1. Che metodo ha utilizzato il ricercatore? Perché?

2. Quale è il disegno della ricerca?

3. Formula le ipotesi nulla e alternativa per gli effetti
principali e gli (eventuali) effetti di interazione

4. La validità esterna ti sembra garantita? Motiva la
tua risposta

5. Prima della visione del filmato il ricercatore rileva
lo stato umorale dei partecipanti. A quale scopo
teorico/metodologico risponde questa scelta?



ESERCIZIO

6. Dopo la visione del filmato il ricercatore rileva lo stato umorale
dei partecipanti. A quale scopo teorico/metodologico
risponde questa scelta?

7. In una fase successiva, il ricercatore misura il ricordo anche a
distanza di 48 ore dalla visione del filmato. Come cambia il
disegno della ricerca?

8. Scrivi le ipotesi nulla e alternativa per gli effetti principali e gli
(eventuali) effetti di interazione aggiuntivi

9. Il ricercatore misura anche il livello di sicurezza con cui i
partecipanti ricordano ciascun dettaglio. Se e come cambia il
disegno e le ipotesi nulla e alternativa per gli effetti principali e
gli (eventuali) effetti di interazione



ANALISI DEI DISEGNI FATTORIALI

 In un disegno fattoriale con due variabili

indipendenti, la statistica inferenziale viene

impiegata per esaminare tre effetti:

❑Effetti principali per ogni variabile indipendente

❑Effetto di interazione tra le due variabili indipendenti

 La statistica inferenziale serve a determinare se vi è

un effetto statisticamente significativo, ovvero

associato alla probabilità che l’ipotesi nulla abbia

una probabilità inferiore al livello di 0,05



ANALISI DEI DISEGNI FATTORIALI



PIANO DI ANALISI DEI DATI QUANDO L’EFFETTO 
DI INTERAZIONE E’ SIGNIFICATIVO

Se l’analisi di un disegno fattoriale rivela la

presenza di un effetto di interazione

statisticamente significativo, la fonte

dell’effetto di interazione viene

identificata usando:

 le analisi degli effetti semplici

 il controllo di due medie



PIANO DI ANALISI DEI DATI QUANDO L’EFFETTO 
DI INTERAZIONE E’ SIGNIFICATIVO

Un effetto semplice è l’effetto di una

VI a un livello di una seconda VI



PIANO DI ANALISI DEI DATI QUANDO L’EFFETTO 
DI INTERAZIONE E’ SIGNIFICATIVO

L’interpretazione di un esperimento dipende
da come è condotto l’esperimento, dal tipo di
stimoli utilizzati e da come vengono analizzati i
dati

Una volta analizzato l’effetto di interazione, i
ricercatori possono esaminare gli effetti
principali di ogni variabile indipendente



PIANO DI ANALISI DEI DATI QUANDO L’EFFETTO 
DI INTERAZIONE NON E’ SIGNIFICATIVO

Se l’analisi di un disegno fattoriale indica

che l’effetto di interazione tra le variabili

indipendenti non è statisticamente
significativo, il passaggio successivo nel

piano di analisi è determinare se gli effetti

principali delle variabili siano

statisticamente significativi



PIANO DI ANALISI DEI DATI QUANDO L’EFFETTO 
DI INTERAZIONE NON E’ SIGNIFICATIVO

La fonte di un effetto principale

statisticamente significativo può essere

specificata con più precisione

effettuando i confronti tra due medie o

usando gli intervalli di confidenza per
confrontare le medie due a due
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